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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:

- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante “Norme per la
protezione  della  fauna  selvatica  omeoterma  e  per  il
prelievo venatorio” e successive modifiche e integrazioni
ed in particolare l’art. 10 della medesima a norma del
quale l'intero territorio agro-silvo-pastorale è soggetto
a pianificazione faunistico-venatoria, nonché i seguenti
commi del predetto articolo:

- il  comma  3  secondo  cui  il  territorio  agro-silvo-
pastorale di ogni Regione è destinato per una quota
dal 20% al 30% a protezione della fauna selvatica e
che,  nelle  predette  percentuali,  sono  ricompresi  i
territori  ove  sia  comunque  vietata  l'attività
venatoria  anche  per  effetto  di  altre  leggi  o
disposizioni;

- i  commi  7  e  10,  secondo  i  quali,  ai  fini  della
pianificazione generale, compete rispettivamente alle
Province  la  predisposizione  dei  relativi  piani
faunistico-venatori e alle Regioni il coordinamento di
detti  piani,  secondo  criteri  di  omogeneità  fissati
dall'Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, ora
ISPRA;

- il  comma  8  secondo  il  quale  i  piani  faunistico-
venatori  comprendono,  tra  l'altro,  le  Oasi  di
protezione, destinate al rifugio, alla riproduzione ed
alla sosta della fauna selvatica, nonché le Zone di
ripopolamento e cattura;

- la  Legge  Regionale  15  febbraio  1994  n.  8  recante
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e
per  l'esercizio  dell’attività  venatoria”  e  successive
modificazioni e integrazioni;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su
Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro
unioni”  che  disciplina  e  ripartisce  le  funzioni
amministrative  tra  Regione,  Città  metropolitana  di
Bologna, Province, Comuni e loro unioni nel quadro delle
disposizioni  della  Legge  7  aprile  2014  n.  56  ed  in
particolare l'art. 40, che individua le funzioni della
Regione, delle Province e della Città metropolitana di

Testo dell'atto
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Bologna in materia di protezione della fauna selvatica ed
esercizio  dell'attività  venatoria,  stabilendo,  fra
l'altro,  che  la  Regione  esercita  le  funzioni  di
programmazione e pianificazione nonché tutte le funzioni
amministrative  in  applicazione  della  normativa
comunitaria, statale e regionale, con esclusione delle
attività  di  vigilanza,  di  applicazione  delle  sanzioni
amministrative e l'introito dei relativi proventi e le
attività collegate all'attuazione dei piani di controllo
della  fauna  selvatica,  che  restano  confermati  alle
Province e alla Città metropolitana di Bologna;

Viste le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

- n.  2185  del  21  dicembre  2015  con  la  quale  si  è
provveduto,  tra  l'altro,  ad  istituire  dal  1°  gennaio
2016, presso la Direzione Generale Agricoltura, economia
ittica,  attività  faunistico-venatorie,  i  Servizi
Territoriali  Agricoltura,  caccia  e  pesca  per  ciascun
ambito  provinciale  a  fronte  delle  nuove  funzioni  di
competenza  regionale  definite  dagli  artt.  36-43  della
citata L.R. n. 13/2015;

- n. 2230 del 28 dicembre 2015 con la quale, tra l'altro, è
stata  fissata  al  1°  gennaio  2016  la  decorrenza  delle
funzioni  amministrative  oggetto  di  riordino  ai  sensi
dell'art. 68 della predetta L.R. n. 13/2005 tra le quali
quelle relative al settore “Agricoltura, protezione della
fauna  selvatica,  esercizio  dell'attività  venatoria,
tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca nelle
acque interne, pesca marittima e maricoltura”;

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio
delle funzioni in materia di protezione della fauna selvatica
ed attività faunistico-venatorie di cui alla citata Legge
Regionale n. 13/2015 ha imposto una revisione dell'intero
articolato della citata Legge Regionale n. 8/1994;

Vista la Legge Regionale n. 1 del 26 febbraio 2016,
“Modifiche  alla  Legge  Regionale  15  febbraio  1994,  n.  8
“Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per
l'esercizio  dell'attività  venatoria”  in  attuazione  della
Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di
governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  Città
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e
della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”,
con la quale si è proceduto ad una razionalizzazione della
materia in relazione all’accentramento a livello regionale
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dell'esercizio  di  tali  funzioni  sopra  esplicitato,  ed  in
particolare l'art. 60 recante “Disposizioni finali in ordine
al subentro delle funzioni da parte della Regione Emilia-
Romagna”  che  prevede  al  comma  1  che  i  Piani  faunistico-
venatori  provinciali  hanno  efficacia  fino  alla  data  di
approvazione del Piano faunistico-venatorio regionale;

Visto,  altresì, l’art.  19  della  sopracitata  Legge
Regionale n. 8/1994, come da ultimo modificato dalla predetta
Legge Regionale n. 1/2016 recante “Zone di protezione della
fauna selvatica”, che attribuisce alla Regione le competenze
in  merito,  con  esclusione  delle  attività  di  vigilanza
assicurate  dalle  Province  e  dalla  Città  metropolitana  di
Bologna, e definisce le finalità di dette zone, stabilendo in
particolare:

- al comma 1 che le “Oasi di protezione” sono destinate
alla conservazione degli habitat naturali, al rifugio,
alla sosta ed alla produzione di specie selvatiche con
particolare riferimento a quelle protette;

- al comma 2 che le “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)”
sono  destinate  ad  affermare  e  incrementare  la
riproduzione  delle  specie  selvatiche  autoctone,  a
favorire  la  sosta  e  la  riproduzione  delle  specie
migratorie,  a  determinare  mediante  l’irradiamento
naturale,  il  ripopolamento  dei  territori  contigui,  a
consentire mediante la cattura di selvaggina stanziale
immissioni integrative negli ATC o il reinserimento in
altre zone di protezione;

- al comma 4 che l’estensione di ogni zona di protezione
deve essere rapportata al ciclo biologico della specie di
preminente  interesse  gestionale  ed  alle  esigenze  di
attuazione  della  pianificazione  faunistico-venatoria,
entro i limiti complessivi di superficie indicati nel
sopracitato art. 10, comma 3, della Legge n. 157/1992;
nella percentuale di territorio destinata alla protezione
della fauna sono comprese, tra l'altro, anche le zone di
rifugio;

- ai commi 5 e 6, nel disciplinare l'iter amministrativo
che la Regione deve svolgere per formalizzare la proposta
di  istituzione,  rinnovo  e  modifica  delle  zone  di
protezione, stabilisce in particolare che detta proposta
sia  notificata  ai  proprietari  o  conduttori  dei  fondi
mediante  deposito  presso  la  sede  dei  Comuni
territorialmente interessati, nonché mediante affissione
di  apposito  manifesto  nei  Comuni  e  nelle  frazioni  o
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borgate  interessati,  su  cui  deve  essere  chiaramente
specificata,  a  cura  dei  Comuni,  la  data  di  deposito;
avverso detto provvedimento i proprietari o conduttori
interessati  possono  proporre  opposizione  motivata,
secondo le modalità di cui all'art. 10, comma 14 della
citata Legge n. 157/1992, entro settanta giorni dalla
data di deposito. Decorso tale termine, ove non sia stata
presentata  opposizione  motivata  dei  proprietari  o
conduttori costituenti almeno il quaranta per cento della
superficie che si intende vincolare, la regione provvede
all'istituzione della zona di protezione;

Richiamato  l’articolo  22  della  sopracitata  Legge
Regionale n. 8/1994, come da ultimo modificato dalla predetta
Legge  Regionale  n.  1/2016,  recante  “Zone  di  rifugio”  che
dispone nello specifico quanto segue:

- al comma 1 attribuisce alla Regione, anche su proposta
degli ATC, la competenza in merito all'istituzione di
“Zone  di  rifugio”  ove,  per  la  durata  della  stagione
venatoria,  è  vietato  l'esercizio  della  caccia  e
stabilisce  che  l'istituzione  delle  zone  di  rifugio
avviene quando ricorra una delle seguenti condizioni:

- istituzione  o  rinnovo  in  corso  di  una  zona  di
protezione  nel  limite  di  superficie  prestabilito  o
impossibilità di realizzarla per opposizione motivata
dei proprietari o conduttori;

- sia necessario provvedere, con urgenza, alla tutela di
presenze faunistiche di rilievo;

- ai commi 2 e 3, nel disciplinare l'iter amministrativo
che  la  Regione  deve  svolgere  per  formalizzare
l'istituzione delle zone di rifugio, stabilisce che il
procedimento  di  che  trattasi  avviene  in  deroga  alle
procedure di cui ai commi 5 e 6 del soprarichiamato art.
19  della  L.R.  n.  8/1994  e  successive  modifiche  ed
integrazioni. Pertanto il provvedimento istitutivo indica
il perimetro e l'estensione del territorio e stabilisce
le  forme  con  cui  si  promuove  la  collaborazione  dei
proprietari  o  conduttori  dei  fondi  e  le  modalità
straordinarie di tutela della fauna selvatica e delle
attività agricole. Il provvedimento adottato viene reso
noto mediante affissione di apposito manifesto presso i
Comuni e le frazioni o borgate interessati;

Richiamata la “Carta delle Vocazioni Faunistiche della
Regione  Emilia-Romagna”  di  cui  alla  deliberazione  del
Consiglio regionale n. 1036/1998, così come modificata con
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deliberazioni  dell’Assemblea  Legislativa  n.  122/2007  e  n.
103/2013;

Dato  atto  che  con  la  succitata  deliberazione
dell’Assemblea  Legislativa  n.  103/2013  sono  stati  altresì
confermati  i  contenuti  degli  “Indirizzi  regionali  per  la
pianificazione faunistico venatoria di cui all’art. 5 della
L.R.  8/94”  adottati  dall’Assemblea  Legislativa  con
deliberazione  n.  60  in  data  31  maggio  2006  fino
all’approvazione di nuovi “Indirizzi” regionali;

Visti  i  Piani  faunistico-venatori  provinciali  di
Bologna,  Ferrara,  Forlì-Cesena,  Ravenna,  Reggio  Emilia  e
Rimini;

Atteso che con deliberazione della Giunta regionale n.
955 del 28 giugno 2017 è stata approvata la proposta di
perimetrazione ai fini dell'istituzione, rinnovo e modifica
di  zone  di  protezione  della  fauna  selvatica  (ZRC)  dei
territori di Bologna, Forlì-Cesena, Reggio Emilia, Ravenna e
Rimini,  ai  sensi  dell'art.  19  della  L.R.  n.  8/1994  e
successive modifiche ed integrazioni;

Dato atto che con la predetta deliberazione n. 955/2017
è stato demandato ai Responsabili dei Servizi Territoriali
Agricoltura, caccia e pesca, ciascuno per il proprio ambito
di competenza, lo svolgimento delle fasi di notifica e di
istruttoria prevista dal citato art. 19, commi 5 e 6, della
L.R. n. 8/1994 e successive modifiche ed integrazioni, in
merito alle proposte di istituzione, rinnovo e modifica delle
zone protette di cui agli Allegati 1, 2, 3, 4 e 5 approvati
con la medesima deliberazione;

Verificato, tramite i competenti Servizi Territoriali
Agricoltura, caccia e pesca, che il deposito presso la sede
dei  Comuni  territorialmente  interessati dall’istituzione,
rinnovo  e  modifica  di  zone  di  protezione  della  fauna
selvatica (ZRC) di cui alla deliberazione n. 955/2017 sopra
richiamata si è appena concluso e sono attualmente in corso
le  affissioni  di  apposito  manifesto  nei  Comuni  e  nelle
frazioni o borgate interessati, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 19, commi 5 e 6, della L.R n. 8/1994 e successive
modifiche ed integrazioni;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  473  del  10
aprile 2017 con la quale è stato approvato il Calendario
venatorio regionale per la stagione 2017-2018;

Dato atto che il Calendario venatorio regionale per la
stagione  2017-2018,  approvato  con  la  soprarichiamata
deliberazione n. 473/2017, ha previsto tra l’altro:
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- l’inizio dell’attività di addestramento e allenamento dei
cani al 20 agosto 2017;

- la caccia in preapertura del merlo e della tortora, a
partire dal 2 settembre 2017;

- l’apertura della caccia alla fauna selvatica stanziale e
alla migratoria al 17 settembre 2017;

Preso atto che le fasi di notifica e di istruttoria
previste dall’art. 19, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/1994 e
successive modifiche ed integrazioni, in merito alle proposte
di istituzione, rinnovo e modifica delle zone di protezione
della fauna selvatica di cui agli Allegati 1, 2, 3, 4 e 5
approvati  con  la  citata  deliberazione  n.  955/2017,  si
completeranno  successivamente  alle  date  stabilite  nel
Calendario  venatorio  regionale  per  la  stagione  2017-2018
sopra indicate relative alle attività di addestramento cani
da caccia e all’inizio dell’attività venatoria, con grave
pregiudizio per la fauna selvatica anche migratoria che in
queste aree protette sosta e si riproduce;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  905  del  21
giugno 2017 con la quale sono state istituite le zone di
rifugio  della  fauna  selvatica  afferenti  i  territori  di
Ferrara, Ravenna e Bologna;

Preso atto della nota con protocollo NP/2017/16120 del
31 luglio 2017 conservata agli atti del Servizio Attività
faunistico-venatorie  e  pesca  con  la  quale  il  Servizio
Territoriale  Agricoltura,  caccia  e  pesca  di  Ferrara  ha
trasmesso la deliberazione n. 55/2017 del Comitato Esecutivo
dell’Ente Gestore per i Parchi e la Biodiversità-Delta del Po
concernente  “Proposta  di  istituzione  di  zone  di  rifugio
afferenti i territori del Parco del delta del Po dell’Emilia-
Romagna, per la stagione venatoria 2017/2018” con richiesta
di provvedere all’istituzione di zone di rifugio ulteriori
rispetto a quelle già istituite con la predetta deliberazione
n. 905/2017, denominate:

- “Aviosuperficie”  e  “Pomposa”  entrambe  ricomprese  nel
Comune di Codigoro;

- “Valli Basse” ricompresa nel Comune di Comacchio;

Preso  atto  inoltre  della  nota  con  protocollo
NP/2017/16187 del 1° agosto 2017 conservata agli atti del
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca con la quale
il  Servizio  Territoriale  Agricoltura,  caccia  e  pesca  di
Bologna  richiede  l’istituzione  di  una  zona  di  rifugio
ulteriore rispetto a quelle già istituite con la predetta
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deliberazione n. 905/2017 denominata “Il Boscone”, ricompresa
nel Comune di Molinella e volta a tutelare le specie di
avifauna acquatica di interesse comunitario presenti, censite
e citate nei quadri conoscitivi relativi ai Siti Rete Natura
2000 coinvolti;

Atteso  che  tali  zone,  finalizzate  alla  tutela
straordinaria  di  fauna  selvatica,  sono  da  considerarsi
funzionali  e  concorrono  al  raggiungimento  del  limite  di
superficie prestabilito in attuazione dell’art. 10, comma 3
della Legge n. 157/1992;

Rilevata pertanto l’opportunità,  al fine di  garantire
la percentuale di aree protette esistenti, anche nelle more
della conclusione dell’iter procedimentale previsto dall’art.
19, commi 5 e 6, della L.R. n. 8/1994 volto all’istituzione
delle zone di protezione di cui alla citata deliberazione n.
955/2017, di  procedere, ai sensi del sopracitato art. 22,
comma  1,  della  L.R.  n.  8/1994  e  successive  modifiche  ed
integrazioni, all’istituzione delle zone di rifugio ricadenti
nei  territori  di  Bologna,  Ferrara,  Forlì-Cesena,  Ravenna,
Reggio-Emilia  e  Rimini,  descritte  e  rappresentate  negli
Allegati  1,  2,  3,  4,  5  e  6  al  presente  atto  del  quale
costituiscono parte integrante e sostanziale;

Ritenuto, anche alla luce della L.R. n. 13/2005 e dei
provvedimenti di riordino sopra richiamati, di demandare ai
Responsabili dei Servizi Territoriali Agricoltura, caccia e
pesca  lo  svolgimento  della  fase  di  notifica  del  presente
provvedimento, prevista dal citato art. 22, comma 3, della
L.R.  n.  8/1994  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,
ciascuno per il proprio ambito di competenza; 

Ritenuto, altresì, in ottemperanza ai disposti di cui
al  richiamato  art.  22,  comma  1,  della  L.R.  n.  8/1994  e
successive modifiche ed integrazioni, di stabilire che il
vincolo di protezione delle zone di rifugio di che trattasi
abbia  validità  fino  al  termine  della  stagione  venatoria
2017/2018,  salvo  diversa  disposizione  della  nuova
Pianificazione faunistico venatoria regionale;

Visto  il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche;

Richiamate le proprie deliberazioni:

- n. 89 del 30 gennaio 2017 recante “Approvazione Piano
triennale di Prevenzione della corruzione 2017-2019”;
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- n. 486 del 10 aprile 2017 recante “Direttiva di indirizzi
interpretativi  per  l’applicazione  degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dal  D.  Lgs.  n.  33  del  2013.
Attuazione  del  Piano  Triennale  di  prevenzione  della
corruzione 2017-2019”;

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella  Regione  Emilia-Romagna"  e  successive  modifiche  ed
integrazioni;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale:

- n.  2416  del  29  dicembre  2008,  recante  "Indirizzi  in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali fra le
strutture e sull'esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e
successive modifiche ed integrazioni;

- n. 2189 del 21 dicembre 2015, recante “Linee di indirizzo
per  la  riorganizzazione  della  macchina  amministrativa
regionale”;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante “Attuazione prima
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante “Attuazione seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

- n.  1107  dell'11  luglio  2016  “Integrazione  delle
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta
regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

Dato atto del parere allegato;

Su  proposta  dell'Assessore  all'Agricoltura,  Caccia  e
Pesca, Simona Caselli;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in  premessa  che  costituiscono  parte  integrante  del
presente dispositivo;

2) di  istituire,  le  “Zone  di  rifugio”  ricadenti  nei
territori  di Bologna,  Ferrara,  Forlì-Cesena,  Ravenna,
Reggio-Emilia e Rimini, descritte e rappresentate negli
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Allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6 al presente atto del quale
costituiscono parte integrante e sostanziale;

3) di stabilire, in ottemperanza ai disposti di cui all'art.
22, comma 1, della L.R. n. 8/1994 e successive modifiche
ed integrazioni, che tali zone, finalizzate alla tutela
straordinaria di fauna selvatica, sono da considerarsi
funzionali e concorrono al raggiungimento del limite di
superficie prestabilito in attuazione dell’art. 10, comma
3 della Legge n. 157/1992;

4) di  demandare  ai  Responsabili  dei  Servizi  Territoriali
Agricoltura, caccia e pesca lo svolgimento della fase di
notifica prevista dal citato art. 22, comma 3, della L.R.
n.  8/1994  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  in
merito all'istituzione delle zone di rifugio indicate al
precedente punto 2), ciascuno per il proprio ambito di
competenza;

5) di  stabilire  inoltre  che  al  termine  della  fase  di
notifica  cui  al  precedente  punto  4)  i  Servizi
Territoriali  Agricoltura,  caccia  e  pesca  interessati,
entro  i  successivi  30  giorni,  dovranno  comunicare  al
Servizio Attività faunistico-venatorie e pesca i modi e i
tempi  dell'avvenuta  pubblicizzazione  del  presente
provvedimento presso i Comuni e le frazioni o borgate
interessati;

6) di stabilire infine che il vincolo di protezione delle
aree  di  che  trattasi  sia  determinato  fino  al  termine
della  stagione  venatoria  2017/2018,  salvo  diversa
disposizione  della  nuova  Pianificazione  faunistico
venatoria regionale; 

7) di disporre la pubblicizzazione in forma integrale della
presente  deliberazione  sul  Bollettino  Ufficiale
Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che
il  Servizio  Attività  faunistico-venatorie  e  pesca
provvederà a darne la più ampia diffusione anche sul sito
internet E-R Agricoltura e Pesca.

_ _ _ _ 
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ZONE DI RIFUGIO DA ISTITUIRE PER LA STAGIONE VENATORIA 2017/2018
NEL TERRITORIO DI BOLOGNA

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)
1 ANZOLA ANZOLA – SAN GIOVANNI IN PERSICETO 683

Confini

Nord: dal civ. 8 di via Baciliera, via del Biancospino, capezzagna
fino a via Treponti, via Canapa, via Nuova, via Bosi fino a via
Alvisi, via Alvisi fino al Torrente Ghironda, il Torrente Ghironda
verso  sud  fino  a  via  Roccanovella,  via  Roccanovella  fino  a  via
Mazzoni, via Mazzoni fino a via Turrini, via Turrini, via Fiorini, lo
Scolo  Marciapesce,  via  Turrini fino  allo  Scolo  Martignone,  Scolo
Martignone  fino  alla  ferrovia  BO-MI,  la  ferrovia  fino  a  via
Stradellazzo, via Stradellazzo fino al ponte di ferro sul Torrente
Samoggia, il ponte di ferro, via Castelletto, via Suor Orsola Donati,
capezzagna podere Budelli, Bergonzoni e Ferrari, ferrovia BO-MI;
Ovest: confine di provincia con Modena, dalla ferrovia BO-MI alla via
Emilia;
Sud:  dal  confine  di  provincia  con  Modena,  la  via  Emilia  fino  al
torrente Lavino;
Est: piede esterno dell'argine sinistro del torrente Lavino fino a via
Biancospino.

1 BAGNO-DOSOLO SALA BOLOGNESE 247

Confini

Nord: dal Collettore Acque Basse, via Carline fino allo Scolo Dosolo;
Est: lo Scolo Dosolo verso sud per circa 1,5 km fino alla capezzagna
posta in prossimità del macero della proprietà Antonio Romano (Foglio
14 mappale 117), la suddetta capezzagna fino alla S.P. Padullese, S.P.
Padullese fino a via della Pace;
Sud: via della Pace, via Zaccarelli fino al Collettore delle Acque
Basse;
Ovest: il Collettore delle Acque Basse fino a via Carline;

1 BAGNO-RENO SALA BOLOGNESE 150

Confini

Nord: dal Collettore Acque Basse all’altezza di via Barabana, strada
vicinale  fino  alla  località  “il  Conte”,  via  Conte  fino  al  piede
esterno argine sinistro del Fiume Reno;
Est: piede esterno argine sinistro del Fiume Reno fino alla S.P.
Padullese;
Sud: S.P. Padullese;
Ovest: prosegue lungo la S.P. Padullese fino a via Palazzazzo, via
Palazzazzo, via Carline fino al Collettore Acque Basse, il Collettore
Acque Basse fino all’altezza di via Barabana.

1 RIOLO ARGELATO – CASTELLO D’ARGILE 439

Confini

Nord: da  via  Alpa, il  fosso  di  confine  delle  proprietà  Ferrari,
Balboni, Evangelisti e Bonazzi fino a via A. Ferrari, via Ferrari, via
Allamari sud, la Fossa Storta, via Macero, fosso di confine AGRAR fino
allo Scolo Riolo;
Est: Scolo Riolo fino a via Centese;
Sud: via Centese fino a via Gozzadina;
Ovest: via Gozzadina, via Bonaccorsi, via Ronchi, via Alpa fino al

fosso  di  confine  delle  proprietà  Ferrari,  Balboni,
Evangelisti e Bonazzi;

1 VILLANOVA CASTENASO E SAN LAZZARO DI SAVENA 381

Confini

Nord: da via Villanova, via Tosarelli, SP 253 San Vitale fino a via
Montanara;
Est: via Montanara, via XXV aprile, via Chiusa, via Cà Belfiore, via
Fiumana Destra, indi il soprargine passante per via Cà Belfiore fino a
via Ristorone;
Sud: via Ristorone, via Zucchi fino a via Caselle;
Ovest: via Caselle, via Villanova fino a via Tosarelli.

Allegato parte integrante - 1
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)
1 ANZOLA ANZOLA – SAN GIOVANNI IN PERSICETO 683

Confini

Nord: dal civ. 8 di via Baciliera, via del Biancospino, capezzagna
fino a via Treponti, via Canapa, via Nuova, via Bosi fino a via
Alvisi, via Alvisi fino al Torrente Ghironda, il Torrente Ghironda
verso  sud  fino  a  via  Roccanovella,  via  Roccanovella  fino  a  via
Mazzoni, via Mazzoni fino a via Turrini, via Turrini, via Fiorini, lo
Scolo  Marciapesce,  via  Turrini fino  allo  Scolo  Martignone,  Scolo
Martignone  fino  alla  ferrovia  BO-MI,  la  ferrovia  fino  a  via
Stradellazzo, via Stradellazzo fino al ponte di ferro sul Torrente
Samoggia, il ponte di ferro, via Castelletto, via Suor Orsola Donati,
capezzagna podere Budelli, Bergonzoni e Ferrari, ferrovia BO-MI;
Ovest: confine di provincia con Modena, dalla ferrovia BO-MI alla via
Emilia;
Sud:  dal  confine  di  provincia  con  Modena,  la  via  Emilia  fino  al
torrente Lavino;
Est: piede esterno dell'argine sinistro del torrente Lavino fino a via
Biancospino.

1 BAGNO-DOSOLO SALA BOLOGNESE 247

Confini

Nord: dal Collettore Acque Basse, via Carline fino allo Scolo Dosolo;
Est: lo Scolo Dosolo verso sud per circa 1,5 km fino alla capezzagna
posta in prossimità del macero della proprietà Antonio Romano (Foglio
14 mappale 117), la suddetta capezzagna fino alla S.P. Padullese, S.P.
Padullese fino a via della Pace;
Sud: via della Pace, via Zaccarelli fino al Collettore delle Acque
Basse;
Ovest: il Collettore delle Acque Basse fino a via Carline;

1 BAGNO-RENO SALA BOLOGNESE 150

Confini

Nord: dal Collettore Acque Basse all’altezza di via Barabana, strada
vicinale  fino  alla  località  “il  Conte”,  via  Conte  fino  al  piede
esterno argine sinistro del Fiume Reno;
Est: piede esterno argine sinistro del Fiume Reno fino alla S.P.
Padullese;
Sud: S.P. Padullese;
Ovest: prosegue lungo la S.P. Padullese fino a via Palazzazzo, via
Palazzazzo, via Carline fino al Collettore Acque Basse, il Collettore
Acque Basse fino all’altezza di via Barabana.

1 RIOLO ARGELATO – CASTELLO D’ARGILE 439

2 GAMBELLARA IMOLA 167

Confini

Nord: il confine dell’azienda agricola Cavulli Gildo (esclusa), indi
il confine delle particelle 11 e 50 del Foglio 77 fino allo Scolo
Correcchiello, lo Scolo Correcchiello verso nord per circa 450 metri,
indi verso est in linea retta fino a via Gambellara, via Gambellara
verso sud per circa 100 metri, indi il confine dell’azienda Cenni
Sergio (inclusa) fino allo Scolo Viola, lo Scolo Viola verso sud per
circa 40 metri, indi in linea retta verso est fino a via Selice;
Est: via Selice fino a via Bicocca;
Sud: via Bicocca fino a via Gambellara;
Ovest: via Gambellara fino a via Correcchiello, via Correcchiello fino
al  n°  civico  4  (podere  Poggiolina),  indi  il  confine  dell’azienda
Bonventre Calogero (esclusa), indi prosegue lungo il confine della
Società agricola Sandri Maurizio (esclusa) e dell’azienda agricola
Cavulli Gildo (esclusa).

2 IL BOSCONE MOLINELLA 22

Confini

Nord-Est: confine provinciale dallo Scolo Saiarino fino al termine
dell’argine delle vasche della zona rinaturalizzata;
Sud: argine delle vasche della zona rinaturalizzata;
Ovest: unghia interna argine destro Scolo Saiarino.
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)
1 ANZOLA ANZOLA – SAN GIOVANNI IN PERSICETO 683

Confini

Nord: dal civ. 8 di via Baciliera, via del Biancospino, capezzagna
fino a via Treponti, via Canapa, via Nuova, via Bosi fino a via
Alvisi, via Alvisi fino al Torrente Ghironda, il Torrente Ghironda
verso  sud  fino  a  via  Roccanovella,  via  Roccanovella  fino  a  via
Mazzoni, via Mazzoni fino a via Turrini, via Turrini, via Fiorini, lo
Scolo  Marciapesce,  via  Turrini fino  allo  Scolo  Martignone,  Scolo
Martignone  fino  alla  ferrovia  BO-MI,  la  ferrovia  fino  a  via
Stradellazzo, via Stradellazzo fino al ponte di ferro sul Torrente
Samoggia, il ponte di ferro, via Castelletto, via Suor Orsola Donati,
capezzagna podere Budelli, Bergonzoni e Ferrari, ferrovia BO-MI;
Ovest: confine di provincia con Modena, dalla ferrovia BO-MI alla via
Emilia;
Sud:  dal  confine  di  provincia  con  Modena,  la  via  Emilia  fino  al
torrente Lavino;
Est: piede esterno dell'argine sinistro del torrente Lavino fino a via
Biancospino.

1 BAGNO-DOSOLO SALA BOLOGNESE 247

Confini

Nord: dal Collettore Acque Basse, via Carline fino allo Scolo Dosolo;
Est: lo Scolo Dosolo verso sud per circa 1,5 km fino alla capezzagna
posta in prossimità del macero della proprietà Antonio Romano (Foglio
14 mappale 117), la suddetta capezzagna fino alla S.P. Padullese, S.P.
Padullese fino a via della Pace;
Sud: via della Pace, via Zaccarelli fino al Collettore delle Acque
Basse;
Ovest: il Collettore delle Acque Basse fino a via Carline;

1 BAGNO-RENO SALA BOLOGNESE 150

Confini

Nord: dal Collettore Acque Basse all’altezza di via Barabana, strada
vicinale  fino  alla  località  “il  Conte”,  via  Conte  fino  al  piede
esterno argine sinistro del Fiume Reno;
Est: piede esterno argine sinistro del Fiume Reno fino alla S.P.
Padullese;
Sud: S.P. Padullese;
Ovest: prosegue lungo la S.P. Padullese fino a via Palazzazzo, via
Palazzazzo, via Carline fino al Collettore Acque Basse, il Collettore
Acque Basse fino all’altezza di via Barabana.

1 RIOLO ARGELATO – CASTELLO D’ARGILE 439

2 SAN BIAGIO CASTEL SAN PIETRO TERME 1050

Confini

Nord: autostrada A14 partendo da via Mori fino al cavalcavia di via
san Biagio, la medesima via fino a Poggio, indi via Stradelli Guelfi
fino all’incrocio con via San Carlo; 
Est: via S. Carlo fino all’incrocio con via Poggio, la congiungente
fino a via Madonnina, la stessa fino alla via Emilia; 
Sud: via Emilia fino all’incrocio con via Stanzano, poi verso nord
fino alla ferrovia, la ferrovia fino a via Mori; 
Ovest: via Mori fino all’autostrada a 14.

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)
1 ANZOLA ANZOLA – SAN GIOVANNI IN PERSICETO 683
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 BAGNO-DOSOLO SALA BOLOGNESE 247

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 BAGNO-RENO SALA BOLOGNESE 150
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 RIOLO ARGELATO – CASTELLO D’ARGILE 439

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 VILLANOVA CASTENASO E SAN LAZZARO DI SAVENA 381
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 GAMBELLARA IMOLA 167

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 IL BOSCONE MOLINELLA 22
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 SAN BIAGIO CASTEL SAN PIETRO TERME 1050

pagina 18 di 33



ZONE DI RIFUGIO DA ISTITUIRE PER LA STAGIONE VENATORIA 2017/2018
NEL TERRITORIO DI FERRARA

Ambito DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

PRE PARCO N.1 AVIOSUPERFICIE CODIGORO (FE) 233,13

Confini

Nord: All. Giralda Balanzetta, Irr. Giralda Centrale;
Est: Strada Corriera e Canale Vallona; confina con Zona C di
Parco e Oasi di Protezione della fauna “Bosco della Mesola”;
Sud: Collettore Giralda e Zona C di Parco; confina con Oasi
di Protezione della fauna “Canneviè -Porticino”;
Ovest: Strada Argine Canneviè, Collettore Corriera.
Ricadente nella Stazione “Volano-Mesola-Goro” del Parco del
Delta del Po dell’Emilia-Romagna. Non incuso in ATC; confina
con  il  SIC/ZPS  IT4060015  “Bosco  della  Mesola,  Bosco
Panfilia, Bosco S. Giustina, Valle Falce, La Goara” e con gli
ATC FE3 e ATC FE4.

PRE PARCO N.1 POMPOSA CODIGORO (FE) 67,61

Confini

Nord: Scolo Lovara;
Sud: Scolo Poazzo e Zona C di Parco;
Ovest: Abbazia di Pomposa e S.S. Romea.
Ricadente nella Stazione “Volano-Mesola-Goro” del Parco del
Delta del Po dell’Emilia-Romagna. Non incuso in ATC; confina
con l’ATC FE4.

PRE PARCO N.1 VALLI BASSE COMACCHIO (FE) 18,21

Confini

Nord: Canale di gronda Rotta Zambusi e Valle Bertuzzi.
Ricadente nella Stazione “Volano-Mesola-Goro” del Parco del
Delta del Po dell’Emilia-Romagna. Non incusa in ATC; confina
con il SIC/ZPS IT4060004 “Valle Bertuzzi, Valle Porticino-
Canneviè”. Corrisponde all’area della Base militare dismessa,
interamente recintata.

Ambito DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

PRE PARCO N.1 AVIOSUPERFICIE CODIGORO (FE) 233,13

Allegato parte integrante - 2
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Ambito DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

PRE PARCO N.1 POMPOSA CODIGORO (FE) 67,61

Ambito DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

PRE PARCO N.1 VALLI BASSE COMACCHIO (FE) 18,21
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ZONE DI RIFUGIO DA ISTITUIRE PER LA STAGIONE VENATORIA 2017/2018
NEL TERRITORIO DI FORLÌ-CESENA

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 CALISESE CESENA - LONGIANO - MONTIANO 519

Confini

Partendo  dalla  località  Case  Missiroli  in  comune  di  Cesena,  si
impegna  la  S.p.  n.9  in  direzione  Sogliano  al  Rubicone  fino
all'abitato di Montiano che viene escluso passando per via Vittorio
Veneto, via Fontanazzo primo, via Merlona, via Pino e di nuovo via
Merlona. Di qui in direzione sud ci si reimmette sulla S.P.n.9 fino
a raggiungere via Casarolo, al termine della quale, lungo carraie e
confini di proprietà, in direzione est, si giunge in via Guidotti
da Carpineta, immettendosi quindi sulla strada comunale Calisese-
Casale che si percorre in direzione nord fino ad incrociare la S.P.
n.  115  nell'abitato  di  Calisese.  Lungo  detta  strada,  sempre  in
direzione  nord,  si  arriva  alla  S.S  n.  9  via  Emilia  Levante,
escludendo dal perimetro l'intera zona artigianale di via Pitagora.
Si percorre la S.S. 9 via Emila levante fino al punto di partenza
in località Case Missiroli.

Allegato parte integrante - 3
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ZONE DI RIFUGIO DA ISTITUIRE PER LA STAGIONE VENATORIA 2017/2018
NEL TERRITORIO DI RAVENNA

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 VALLESERRATA CONSELICE 198,58

Confini

EST: via Predola;
SUD: via della Pace;
OVEST: via Bartoletti;
NORD: via Bartoletti, via Predola Massari, fosso proprietà Tamba, 
carraia proprietà Gasparri.

2 CAMPOLONGO RAVENNA 271,15

Confini

NORD: Via Fiora;
EST: via Ravegnana;
SUD: Via Taverna;
OVEST: Via Taverna.

2 CHIUSA SAN MARCO RAVENNA 367,58

Confini

NORD: Scolo Lama;
EST: Scolo Lama;
SUD: Via Santuzza;
OVEST: Fiume Montone.

2 MANZONE RAVENNA 507,56

Confini
Via Valtorto, scolo Valtorto, carraia, scolo Via Cupa, Via Cupa, 
Via Fosso Drittolo, Via Viazza di sotto, scolo Via Cupa, Canaletta 
Mediana Villanova, Via Villanova, Via Viazza di sotto.

2 RASPONA RAVENNA 539,22

Confini

NORD: Via Destra Canale Molinetto;
EST:  scolo  Ferrari,  carraia,  canale  Acque  Basse,  via  Bonifica,
scolo Bonifica;
SUD: scolo Acque Alte, carraia fino a Fattoria Rasponi;
OVEST:  da  Fattoria  Rasponi  carraia  fino  a  via  Bonifica,  scolo
Fassina seconda, canale della Gabbia, via Scolone.

2 SAN GIACOMO RUSSI 408,03

Confini

OVEST: Fiume Lamone;
NORD: A14, via Santa Rosa, via Germana carraie poderali di confini 
di proprietà, via San Vitale;
EST: Via Faentina Nord;
SUD: ferrovia Castel Bolognese -Ravenna, via Canale.

2 SAN MARCO RAVENNA 392,58

Confini

OVEST: Via Pugliese;
NORD: via Argine destro Montone;
NORD/EST: Via Santuzza;
SUD/EST: Via Ravegnana;
SUD: Via Babini.

2 VILLANOVA RAVENNA 241,93

Confini

NORD: via Viazza di Villanova;
EST: scolo Drittolo, carraia Argelli, via Argine sinistro Montone;
SUD: via Godo;
OVEST: Scolo via Cupa.

Allegato parte integrante - 4
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 VALLESERRATA CONSELICE 198,58

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 CAMPOLONGO RAVENNA 271,15
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 CHIUSA SAN MARCO RAVENNA 367,58

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 MANZONE RAVENNA 507,56
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 RASPONA RAVENNA 539,22

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 SAN GIACOMO RUSSI 408,03
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 SAN MARCO RAVENNA 392,58

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 VILLANOVA RAVENNA 241,93
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ZONE DI RIFUGIO DA ISTITUIRE PER LA STAGIONE VENATORIA 2017/2018
NEL TERRITORIO DI REGGIO-EMILIA

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)
1 CELLA-CALERNO Reggio Emilia - S. Ilario d’Enza 346

Confini

Sud: S.S. n. 9;
Est: Rio di Cavriago o canale di S. Silvestro;
Ovest: Strada Interpoderale, via Senna, via Tevere, via Tacito,
fosso interpoderale, strada interpoderale, via Reggiolo, ferrovia
MI-BO;
Nord: S.P. n. 111.

2 SAN GENESIO FABBRICO 388

Confini

Nord: via Bonifica;
Est:  via  Barbata,  via  Pelati,  poi  Cavo  Naviglio  fino
all’intersezione con la S.P. 4RE;
Sud: via Bedollo (S.P. 4RE) poi via Trentina;
Ovest: via Ponticelli fino all’incrocio con via Bonifica.

3 QUATTRO CASTELLA QUATTRO CASTELLA – BIBBIANO -
REGGIO EMILIA

887

Confini
SP 72, via Curtatone, via Gastione, via Ghiardello, via Colombo,
via Turati, via Lanzi, via De Amicis, via Vittorio Veneto, via
Marconi, via De Gasperi, SP 23, SP 53.

3 REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA 569

Confini

via  Emilia,  viale  dei  Mille,  SS  63  fino  a  Rivalta,  via
Sant’Ambrogio, via Tibbia, via Strozzi, via San Rigo, via Ruozzi,
via  Volta,  via  Antonio  da  Genova,  ferrovia  Ciano-Reggio,  via
Fratelli Bandiera.

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)
1 CELLA-CALERNO Reggio Emilia - S. Ilario d’Enza 346

Allegato parte integrante - 5
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 SAN GENESIO FABBRICO 388

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

3 QUATTRO CASTELLA QUATTRO CASTELLA – BIBBIANO -
REGGIO EMILIA

887
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

3 REGGIO EMILIA REGGIO EMILIA 569
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ZONE DI RIFUGIO DA ISTITUIRE PER LA STAGIONE VENATORIA 2017/2018 NEL
TERRITORIO DI RIMINI

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 SAN ROCCO SALUDECIO - MORCIANO 807,92

Confini

Partendo  dalla  rotonda  situata  di  fronte  al  Santuario  di  Santa
Maria del Monte (Strada Provinciale 44 angolo S.P. n. 59 - Via
Pulzona), si prosegue verso nord percorrendo prima la Via Santa
Maria  del  Monte  e  poi  la  Strada  provinciale  44  sino
all’intersezione con Via dei Poggi. Qui si gira a sinistra e si
prosegue verso ovest fino all’Agriturismo “Torre del Poggio”. Da
qui si prosegue verso ovest fino alla “carraia Ventena”, per poi
proseguire verso sud lungo la S.P. n. 17 fino all’intersezione, in
località “Monte del Prete Basso”, con la Via Peschiere. Qui si gira
a sinistra e la si prosegue in direzione est fino all’incrocio con
la Via Vallicella. Qui si gira a destra e la si percorre fino
all’intersezione con la S.P. n. 44; si segue quindi questa fino
all’incrocio con la S.P. n. 133 (Via San Giuseppe) che si percorre
fino alla località San Giuseppe. Da qui si prende la carraia che si
collega alla Via Molini Venturi presso il Molino Venturi; quindi si
segue quest’ultima per 1310 metri e poi si segue la carraia che si
collega  a  Via  Monte  Tacino.  Si  segue  Via  Monte  Tacino  fino
all’incrocio con la S.P. 59 (Via Pulzona) quindi si prosegue lungo
la S.P. n. 59 fino al punto di partenza.

2 NOVAFELTRIA NOVAFELTRIA 121,02

Confini

Partendo  dalla  SP  258  “Marecchiese”  in  località  Novafeltria  si
prende la SP 8 in direzione Sant’Agata Feltria fino al bivio con la
Strada Comunale per Sartiano. Si prosegue lungo questa ultima e
superata la località Case Angeletti, al bivio successivo si prende
la strada comunale che riporta sulla SP 258 in località “le Porte”,
da  qui  si  percorre  la  SP  258  in  direzione  Novafeltria  fino  a
raggiungere il punto di partenza.

A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

1 SAN ROCCO SALUDECIO - MORCIANO 807,92

Allegato parte integrante - 6
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A.T.C DENOMINAZIONE COMUNE SASP (ha)

2 NOVAFELTRIA NOVAFELTRIA 121,02
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Valtiero Mazzotti, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA,
CACCIA E PESCA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2017/1208

IN FEDE

Valtiero Mazzotti

Allegato parere di regolarità amministrativa
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---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Venturi Sergio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Dirigente Incaricato  Andrea Orlando

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1218 del 02/08/2017

Seduta Num. 30
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